Moridional 
pone, Ch: 


Gli abbonamenti seadovo col'ulime d'ogni mesa. 


per Roma e Napetl cent. 


Ciascun Fog] 


a 
8a 


per lo altre provinete cent. 10. 


Un bgî 


Moma, 3 agosto 


e 


RO'.LETTINO. POLITICO 


îl ministro della guerra, generale 
farro. smenti le nolizia d'an’insarrezio» 
no generale in Algeria e di profondi 
torbamenti nella Tunisia cho erano 
tate messe in giro dalla stampa. 
vi sarebbe nulla di vero în quanto fa 
uiferito dalla voca pubblica. Il gene 
sale Farro non spinga l'auducia al se- 
gno di proclamare solennemente che 
in tranquillità, l'ordina e la paca re- 
ano nelle colome francesi del lito- 
role africano. Ma sì sforza, ad ogni 
modo, di persuadere la Francia, che 
le cose, «a non sono ancora ritornato 
nello stato normalo, si avviano tutta= 
via versa cotesta sospirata conclusione. 
operorehi qui al 21 agosto cor- 
rono porhi giorni. Le elezioni immi- 
nenti obbligano il governo ed il par- 
tio repubblicano, che commisero il 
fgravisimo erroro di cacciare la na- 
zione nella funesta impresa della Tu= 
a vigilare quotid‘anamente, onda 
ga che prssa mutare lo 
magzioranza degli o- 
lettori 
cano è ilalla Guletta debbono essore, 
per quindici giorni almeno, rosse 0 ri- 
donti. La vigilia delle elezioni, la sera 
del 20 aguto, un comunieato ufficiuro 
anvunzierà ai buoni francesi, che non 
vi è più un insorto in Africa o che 
tntti si sono sottomessi o scomparrero 
ingvottiti dal deserto. Al grido di viva 
la Francia, siva il generale ier, 
viva il generale Farre, si voterà il 21 
come se nulla mancasse a compiere i 
desilerii del popalo. E, allorquando si 
verrà a risapore, cha le buone novelle 
eran rate e premature e che la 
fnccende andarono roscia di male n 
peggio, lo seopo, cioè, la costituzione 
di una meggioranza ronf.rmo in tutto 
a quella della jreredanto legislatura. 
sarà comelelamento raggiunto 
@ le c'erioni del 21 asosto, co- 
munque ri-seano, non possano in sl- 
cin caso avera risultati rontrari alla 
a vestzione del generale Farre e di 
altri ministri fedeli nl sig. Gambett». 
è probrbilic-ime, se non certo, Par ciò 
bastr she abbsane carattere rapubbi 
on crediamo che i monar- 
rtisti e Vopittemisti, quell 
ti perchè fuori uso, 
nto © n'rastare cate 
sto carattero alle future elerioni. N 


he 


Ja m niera con cui il 
giudie» ‘ pulitica xe 
governanti sopra le sp 
leli'Africa © nel bacini 
DT 
a dare il pr 
E so divessimo 
agi novole c-mgettora 
n del sig. Gambette sopra 
siffitta quostiuno , alia quile nen ae- 
cennò nino n Il'altmo discorso, nin 
gerchbo forse troppo lentara dal vero 
la supp sizione, che fra gli slossi re- 


franeee 
attuali 
tentron. 1 
La diterram 


0 dix 


essere | 
ro vat 
ti di co.to 
tirato amilo 
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pu 


ISTA DRANMATICO-MUSICALE 


Le Compagna Cesil'ni che ha in- 
cond: ciavo un corso di recito al'An- 
fiteatro Un berto (olim Corea), mi ram- 
menta la favola del viandante, del f- 
gî'uolo e del somarello. A quei bravi 
Comici, appena giunsero a Roma si 
disse che la citta”inanza (stile del Po- 
polo romano) velera lo spettacolo alle 
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bblicani vi fosse un certo humero 
che non ha approvato e non approvi 

l'arventurosa campagna della Tunisia. 
Nè questo ci meraviglia. Quendo si 
Tenta, cho per acquistare un paese 
che non darà forse mai nessun reale 
profitto alla Francia; nel quala la Fi 

cia dovrà par lang'ordino d'anni semi» 
nere i milioni 0 il sangue suo; dova 
‘antagonismo fra l'arnbo soggiogato ed 
il francese domina!ore non sì può spe- 
rare di farlo cessare mai © sarà per 
la Franeia cagione incessante di speso 
0 di sacrifici d'ogni genere; quando si 
pensa, diciamo, che, por l'acquisto di 
siffatto paese, î nostri vicini perdottero 
le simpatio @ la confidente amicizia 
delle potenza che erano il loro prin- 
cipafe appoggio in Europe, non sì dur: 

fatica a credero che tra essi sianvi 
ancora uomini ragionevoli ai quali 
l'erroro pare eridento e certo. 
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I PRECEDENTI 
dei negoziati commerciali colla Francia 
ui 


È sorto di questi giorni da vario 
città marinare interrogate nell'occa= 
sione dell'inchiesta della marina mer- 
cantile, un singolaro grido. Si domanda 
sinora dai più di consertare alla ma- 
rina nazionale il privilegio del cabo- 
taggio; ammoniti da alcuni commissari 
del pericalo di perder la reciprocanza 
del beneficio negli altri Stati marittimi, 
rispondono risaluti che non lo paven- 

poichè sono le marine forestiere 
che omai Iucrano una buona parto del 
enbotaggio italiano , e non è il csbo- 
taggio italiano che ne profitti nei porti 
forestieri. Si serra sempre più intorno 
al nostro litorale 
noli forestieri. Persino a Chioggia, che 
vive della libertà della pesca a dol cs- 
botaggio sul lito austro-ungarico, fu 
cesto di continuare Îl cabotaggio l- 
l'Austria-Ungheria , di negarlo alla 

ancia @ all'Inghilterra. 

In queste materie ognuno risponde 
secondo il sno interesse particolare, a 
di baona fefe lo 
coll’ interesso 
quando s"interrogheranno eli espor- 
tatori, i mereadanti che profittano 

i nolì bassi e della conc 
stera, esporranno un contrario aveiso 
come lo haino esposto per l'Adriatie 
i chiaggiotti che vivono al cab taggio 
nell'Istria © nella Dalmazia. Lo Stato 
devo esaminare con calina tutti quest 
interessi spesso diversi, talora opposti 
è comporli con equità. Imperoochè. 
giova dirlo, siamo omai lontani dl 


la concorrenza dei 


creta coucordante 


generale. Per contro 


tempo in rui il co-te di Cocour ina» 
eurava il principio dalla libertà del ca 
bitaggio facendo incedire il governo 
della facoltà di conceterlo a tutti gli 

ati, che na ofrissero » consentissero 
la reniprovanza 

Oggiti il molerno progresso ceo» 
nomico, come sinttula audicem 


_____——_ 


riducoca a pochi impiegati in riposo 
colta rispettive luro metà e colla pro- 
le legittima 

E por quanto l'impiegato in attività 
di sersizio «ia pr. lificn, e cod, quando 
è collocato a ripos», si trovi in grado 
di presertarsi al Corea con una bela 
corona di figlie da marito, pura il vasto 
Anfiteatro parvo desorto. Diamino ! e- 
«clamarono altri consiglieri ufficiosi e 
Felanti, si sapeva che alle sei il tostro 
Tarebbo rimssto vuoto. Il popolo che 
invora non può divertirsi prima che sia 
finita la giornata, Provateri a inco- 
minciara allo otto © vedrete che pione! 

È il capocomico scese dal somarello 
e, por uscir dal figurato, anunozò lo 
spettacolo per le otto. Ma il rimedio 


0 © non più tardi. Quello del Corea, 
secondo ll Pipolo romeno è vn pid- 
bho 4 un publico di veri ro- 
mani, assidui del suddetto 
giornale, i quali desinano a mezzo- 
giorno, fanno la siesta, vanno al tea- 
tra 0 poi dopo aver mangitto, © dor- 
mite, dope essersi commessi alla rap- 
presentazione di un dramma morale, 
debitazent- approcato dalla Società 
B.rgi oso Tibaldi, vogliono ancora go- 
devi il concerto în piazza Colonna e 
pre ararsì così alla cena. Vada per le 
sai, ri«p se il capoeomico el a quest 

ora apiun'o ebbero priscipio le rap> 
preveniazioni di prosa all Anfiteati 

Trberto. Ma, alla prova dei fatti, si 
vie che il famoso pubblico speciale 


fa peggiore del male. 11 popolo che 

‘6 mancarono an 

gli impiegati in quiescenza e le 

il capocomico risalì. sul 

allo sei, ma gli 

impiegati sullodati gli tennero il bron- 

cio e si sono ritirati sul Monte Aven- 

tino. Che accadrà in seguito? Totto ben 

cons derato, mi para xi debba conchiu- 

dere che il collo pubblico noa va al- 

l'anfiteatro Umberto nè alle sei nè alle 

otto. La qual così si spiega anche in- 
dipendentemente dall'orario. 

"n primo luogo il teatro non è adstio 
alla pross ; e vltra a ciò ls C.mpaznia 
Casilini ha il setto repertorio delle 
Compagnie drammatiche itslano, ro- 
pertorio venuto a noia © diventato în 
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già va sfatando cotali ingenue dottrine. 
a tal siamo giunti! È vero però, per 
essore giusti, ch» quando il cont» Ca- 
vour iniziava qu granda provredi= 
monto liberale, la marina mercantile 
sarda esciva piona di vitalità © di ric- 
chezzo dalla guerra di Crimea, sì © 
a. citava nei noli indiretti o non san- 
tiva ancora lo concorrenza micidiali 
de'la marina a vapore. E s'intende an- 
che che la mostra gento di mare. ve- 
dendosì scemaro i noli indiretti o i 
traffici del csbotaggio forestiero, ap= 
petiscano almeno di serbarsi il com 
marcio locala della loro patria. 
Tatto comprentero e tutto perdo= 
anche ne!lo colpe contro l'eco 
nomia ! 
Quindi i fnutori della libertà econo- 
mica, ancho nel cabotaggio è accom- 
pignata dalla reciprocanza, si devono 
preparare a sostenero di nuovo radi 
battaglio a sua difesa. Ma nol trat- 
tato di navigazione. stipulato colla 
Francia, l'Italia consenta ad essa ogni 
sporio di cabotaggio, mentre, coma è, 
noto, la Francia lo consenta all'Italia 
nel solo Meditarraneo e pei legni a 
rapore, i quali si sa quanto scarseg- 
giano da noi. E fu più volte notato 
che manca l'equità della. reciprocanza 
© che si deroga alla leggo goneralo del 
regno sul cabotaggio, la quale la pre» 
‘8. E la Commissione incaricata 
di riferiro sul trattato di commercio 
del 1877 proposo ulla Camera che. 
consenziente il govarno, lo nesolse nd 
in pimità, < che va reciprocamente pal- 
la libertA di cabotaggio, tanto 
almeno nel 


< to 
<a vela quanto a vapore, 
< Mediterraneo ». 

La Commissione parlamentare sin 
troppo discreta las:iò intravedere il 
pensiero che per concedoro ogni ensa 
alla Francia in argomento di caboti 
gîo, dovorasi almeno ottenero da ossa 
il pieno csbotaggio, per ogni sporie di 
legni pel Mediterranoo. Imperocchè în 
quanto all’Adantico, «i so che la Fran: 
cia paveota ln marina ingleso, a rui 
dorrehbe estendora il beneficio del 
se lo consentisse nll'Itala. 
Oggili giova riconoscerlo, la situazione 
è cambiata inte, dopo che la 
Camora dei deputati ital'anì la votato 
dina dol giorno. La legge sui 

ni na- 


botazgio 


quei 
promi della Francia consent 
vigli di fava la concorranza 
del cbotaggio sui lidi itabani anche 
migliori, poiché norigano a 
Quindi si 
«piega anche il calore con cui fu ora 

slla bandiera 


nisesi 


a patti 
spese del pubblico erario. 
chiesta l'eliminazione 
franense dal nistro 

possibilità morale, p 

in cui si troverebbs on ministero 
fiano quslongna di consentira il cab 

tagzin illimetato alla Francia sulle costo 
itcliane, senza ot'enera dalla Franca 
uan reciprocità piena, e nel caso che 
per ogni specie di relieri, sì restrio= 


i 
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tollerabile, Non si ha il dritto di pre- 
tendera che il pubblico accorra num + 
roso quando s'inuugura un corso di re- 
cite colla Fernanda e lo si prosegue 
Col Ridiculo, colle Due dame» via di 
questa passo. Non grilino, dunque, le 
Compagnie drammatiche al tizia, 
non protestno contro la indifferenza 
del pubblico; la colza delle poco liete 
condizioni in cui virono, è tutta della 
loro cieca ostinazione. 

La prova di quanto asserisro sta 
nel fatto che appena una Compagnia si 
scosta alquanto dalle vie hatlute, ci 
trova immediatamente il proprio tor 
naconto. Siam? giunti a tale che una 
meliocro od anchs cattiva novità giova 
ni comici più di una buona, di un'ot- 
tima produzione udita fino alla nausea. 
Lo surti del teatro Quirino si sono 
rialrate col Pompeo Colonna, che non 
era certo un capolavoro, Ed ora si può 
diro che la Compagna Dondini ha af- 
ferrato la fortuna pel ciuffo col nuovo 
dramma di Ulisso Barbieri: Lo spet- 
tro del Colosseo. 

Ulisse Barbieri è il Bourgeois, il 
Dennery del teatro italiano, locchò non 
significa che raggiunga l'altezza di quei 
dua scrittori di drammi. Ma fn Ialia 
nessuno sa meglio di lui riunire in 
cinqua o sei ati una serie di casi in- 
credibili @ di strano vicende e presen: 

con maggiore di- 
dubbio un unmo 


1 alingesn», e duo o tre lavori più me- | 


OPINION 


Giornale Q 


uotidiano 


gesso n) solo Moditerranea, senza che 
si dimostrasso ch'essa è ricompenseta 
da altri ovidenti vantaggi. 

Imperorchè avvengono oggitì, nel 
ermpo delle tariffo @ rispelto al esbo- 
taguio, onormi fatti, chesfaggono, pare, 
alla vigilanza del governo. Una com- 
pagnia francese aveva incominciato 
fioli bassi In concorrenza del caboteg- 
gio in Italin; o unn nostra compagnia 
la risareì con una indennità, perchè se 
no nstenesse, a ruindi ema ristrò lo 
tariffa a danno del commercio. Sa qué 
sto fatto è esstto, como abbiamo ra- 
gione di credere, si velrebbo coma il 
cabotaggio, senza la forte ispezione del 
governo nazionale, e senza la fissazione 
di massimi e minimi di tariffe, possa 
essore argomento di ben strano spet 
lazioni ! Abbiamo voluto insistere 0g- 
gidi «ul solo ssempio del cabotaggio, © 
non ragionare di altri punti pur gra- 

imi, che si riferiscono alla na 

ono e che pel trattsto di commerci 

Ila Francia farono argomento di spo- 
ciali ordini del giorno della Camera 
Il vico-presidente dell'inchiesta sulla 
marina mercantile, quand'ebbo di re- 
cente l'occasione di conferire col mini- 
nistro degli affari esteri a Napoli in- 
torno a quest'argosento, espresso il 
pensiero che si differisse, almeno sino 
a cho l'inchiesta fosse compiuta, ciò 
che si atliene alla navigazione nel ne- 
goziato colla Francia. E il ministro 
parco apprezzare personalmente questo 
pensiero. E sa il governo non può ot- 
tenore soddisfazione almeno in riò che 
no consideriamo in questa materia, il 
minimum dello esigenze legittimo della 
marina nazionale, l'indugio sarebbe 
consigliato dalla pradenza. 


DISCORSO DEL SIGNOR GAMBETTA 


Diamo il testo del pronon- 
cinto a Tours dal signor Gembetta : 


ignari e cari concittadini, 
Lo ultima parala tatò pronanciato dl 
mio 0 vestro amen, signor Armanto Ri- 
siro, sono di quelle che mer tano una ri 
Sposta 6 cio devono esser ri'ovate ia una 
riunione come la vostra: acgioncerd: in 
cipeostanzo come quo'la che attrav 
Si1 diesi anvi or sono, la 
pai morento pagava, como lo d'esvato 
tà, in molo fmmeritito e hen ori lo 
orrera di cssersì abband unt 


sanoîa invasi 


Nara dell'insentin, 


in questa città di Tuara, tati, cratediui, 
oporii, bergiesi hnno 
in moto da non dimentearlo mai, 
punizione di un popolo cho si +b- 


ona, è quis semoro. Von 


Ja eranlezza militare, 

il disordine e l'anarohia »1!" 

d'uopo obeso sia fra ‘uti privileziati, per 

non periza in xi terribili av 
Ma la Francia, nn gli 

possesso di sd stessa, assi sì è arrestata 

a tempo all'orlo dell' abisso che minic- 


stare 


sunvini, ripreso 


e 


ditati, scritti con calma @ nei quali si 
è allontanato dal suo solito cenere, di- 
mostrano che in lui ci sarebbe stata la 
stoffa di uno scrittore teatrale di me- 
rito non comune. Ma dica il proverbio 
ch'è meglio assora il primo in un vil- 
laggio cha il «econdo in una grande 
città, Il Rarbiori ha seguito questa ma: 
sima: egli è il primo @ regna senza 
contrasto nelîe areno © nei teatri po- 
polari. A. proposito, che mai è arve- 
nuto del teatro popolare italiano? Del 
teatro che doveva educare, moralizzare 
(ci si conceda la parola) il buon popolo, 
adlitargii il commino della virtù, di- 
stogliorlo dalle osterie e dalle can- 
zonì oscaue, insegnargli l'economia do- 
mestica e magari l'economia politica ? 
© povero Carrera, come ha frultato il 
germe che tu gettisti colla Quaderna 
di Nanni © con Capitale e mano d'o- 
‘a? E dove sono i risultati de! tea- 
tro in dialetto del Pietracqua o del Bor- 
sezio? In quel tempo eravamo picui 
di speranza nell’ avveniro dell'arte. 
Accanto al teatro popolare o in 
letto, sorgeva il teatro letterario per 
la gento colta, a intorno a Paolo Fer 
rari e a Tommaso Gherardi del Testa 
è a Paolo Gisrometti si eggrappirano 
il Marenco, il Torelli, il Da Renzis, il 
Martini, il Montecorboli a altri pace: 
chi. Un soffio di vento meligno ha 5,0 
zato via tutta queste brillanti promosse, 
Il teatro letterario si rinasume in tre 
nomi: Ferrari, Cossa, Giacosa; il tea 


LE ASSOCIAZIONI SI RICHYONO: 


via del Seminario, n. 87, piaz 


yvono essere 


‘restituiscono i manoscritti. 


Por gli sonunzi rivolgorai erelusivamente 
'L'Orimon®, via del Seminario, 


cinva d'inghi n0a «bio da far al 
tro per riprendere il suo posts nol mondo 
cho fers appello al suo gonio mess 
‘ d'chiuraro che essa non riconosceva cho 
una sovranità 01 un'azione : la propria 

Da divoi anni la Francis, a questo im- 
provvico risveglio della nazione tutta, at 
travorao la guerra ostera o la guerra ci- 
sila, attri verso lo astuzio o pl'intrizhi de 
portiti vinti ma sempre accaniti © riuniti 
dal più abile, dal più persistente, dal più 
tomibito fra ossi, nttravorso tutti questi 
ostacoli e tutto questo difioltà , il preso 
trovò la sua via. Grazio a che? Grazie 
alla repubblica eh' è Ia vera formola della 
n lo, E ciò è tanto vero, che 
io sua rovino sono riparate, lo sue finanze 
ristabilito, cho Ja sua grandezza militare è 
ristaurita choschè so no dic». 

Spiogheromo più tardi tutto il grillo 
dei partiti vinti su questo proposito. 

SÌ tutto questo protigivro slancio di vi 
taliti restituì alla Francia la simpatia © 
l'ammirartone del mondo; ® talvolta p 
sino la gelosia di qualcuno, 

Sì, la Francia, in dioci anni, 

an fortina materiale 0 morale, Essa i" 

tta, noto Ta bandiera della ropubblie1, 
por la virtà del prineigio repubblisno : în 
uomo d'una democrazia sovrana, a 
diro dofinitivamenta sovrastanto agli allari 
del prese, cho sono gli affari di tutti 1 CID 
è ti evidente, ciò risalta in modo tanto 
palese che da tutta lo parti in Francis, co- 
loro i quali erano indifferent 

non via più rd ave 
nò possibilità d'aziono 
ora: della 


ciano a vedera che 


blienna 
Forso non veleto gli antichi partiti ca 
oro in isfueelo è Forso non vedeto il cam- 
mino sominato di vecchi fantasmi monar= 
ahici 1 Coloro i quali anco:a contava 
per lo splandora dell'in 
Nella leto corriera passata, lassiano n dei 
principianti, senza verzogna e serza fem 
in cura di far sventolare smesra i conci 
dA 4 brandelli dello bandiore viut 
Danqua la ropusblica è fondata! Si, l'or- 
dine repulblicano è fondato, si, la forza 
azionaîo è ritrovata! Si potrà ancora, in 
‘ualeho collegio elettor.lo, dispatiro la 
ttoria ni nostri amici, ai nostri fedoli 
tippresen'anti , ma vo lo pred'co, lindo» 
mani dell'aziona contarota i continzenti è 
gli ell'itivi dui partiti ostili,  vedreto che 
fotrà ben rimanero qual-ha ufficiale sì se 
Fato degli stati macgiori. frusti @ scarsi 
Ma cho lo troppa saranno passato nel'o 
nostro flo 
X come! Quanto la ropnbblica è tale, 
quanto essa face queste cosa imi nen ole 
ai più rbalii, sì pytrenbo dotitaro el'ensa 
non vozlia mantenere lo sto promoese » 
Sifoesa non vogha geadaziari rexmosto 
îl euore stesso di tutta la mazione, n°n roa- 
fizzando le promence fatta alte» volts, nen 
ficsado di quero asverm, un goverso di 
di titartà plemarta în 

parnneamstto un vavorno 
361 E chi dunque con 


no, pel prestizio 


‘8,8 conte 
di insossonti pr 


sso nell' inflaito del 
tempo? 

ALI Avovsto ragiona di dito ch 
necessaria riforme ma cho non si esau-i- 


tro popolare è scomparso. La hanno 
ucciso la fiabe a le operette. ITo cre- 
dato per ta istante che il Barbieri ne 
avesso evorato lo Spettro; ma nel Co- 
lusso dal Quirino c'è di tutta fuorchè 
lo spettro annunzio a caratteri neri 
@ rossi enì manifesto 

Ulisse Barbieri è stato questa volta 
più sanguinario che mai. Uno de' suoi 
Personaggi muoro prima cho sali la 
{ela, un altro duranto il prologo, e poi 
il doello @ il colàra sincaricano di 
agosnbrare. negli atti seguenti il pal- 


toscenico. Eppur questa stragi, inveca 
far inorridira , destano una dolce 
ilarità, la qual cosa potrebba anch'e 

o n indizio dolla crescente crudeli 
dii costumi. 

Lo Spettro del Cotossco è uno di 
quei drammi che non si narrano, non 
si risssumono, non si analizzano in 
una rassegna teatrale. Sfidu io il 
critico più valento n trovare il nes 
so fra gl innumerevoli avvenimenti 
che si svolgono sulla scena. Alla 
fine trionfa la virtù e il virio è pu- 
nito con sommo conforto delle snime 
pio © virtuose che abbondano nel lub- 
hione. Naturalmente l'antora non ha 
tralasciato l'oceasiona di render omag- 
gio alla politica. Nel suo dramma ci 
sono anche dei corpiratvri. Si coneinra 
al Colosseo, si congiura noi sontuosi 
polszzi, si congiora all’ostoria. mn allo 
Lirioger dei conti di questa eongiure 
non si vede alcun effetto, Non import? 
lla parte poltica servo di pretesto 


sobbero, Dopo di nol, sltrì, il f.liei, pil 
abili @ più forti, no faranno altre, osrtar 
mento; e la demoerazia, in piens libertà, 
nori a sò un avveniro infofinito di 
o di riforma incensanti. 
pensismosi, è appunto perchè la 
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tori ed imitatori. Il Barbieri conosce 
l'arte di porre sol'a scena lo avvene 
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